
Idroelettrico  e  concessioni,
Colombero  (Uncem):  “Regione
deve  coinvolgere  gli  enti
locali”
La legge approvata ieri dal Consiglio regionale del Piemonte
in merito alle concessioni idroelettriche e al loro rinnovo
deve coinvolgere di più gli Enti locali.

La legge, come già Uncem aveva sottolineato nel Consiglio
delle Autonomie locali, fissa pochi paletti rimandando le vere
decisioni  a  provvedimenti  attuativi,  molti  e  complessi.
Lavoreremo  sicuramente  ai  tavoli  tecnici  previsti  dalla
Direzione regionale Ambiente e risorse idriche.

Di certo, il punto fermo è che i 60 milioni di euro l’anno
circa che la Regione incassa come canoni delle concessioni,
devono tornare ai territori montani. E gli Enti locali devono
essere protagonisti e non spettatori nel meccanismo di rinnovo
delle  concessioni.  Anche  le  ‘Comunità  energetiche’  possono
essere uno snodo importante per i territori.

Ma il nuovo modello di assegnazione e le premialità dei bandi
devono avere come fulcro i territori montani, dove insistono
gli invasi e dove l’acqua unita alla forza di gravità diventa
ricchezza. Che oggi lascia poco, ma che in futuro, con i
rinnovi,  deve  assicurare  di  più.  Senza  intaccare  i
‘sovracanoni’  che  già  oggi  arrivano  ai  territori.

Preserviamoli. Proteggiamo questa forma storica, dal 1953, di
‘pagamento dei servizi ecosistemici’. E i canoni regionali,
tornino alla montagna. Così il Piemonte sarà la prima regione
italiana  veramente  sussidiaria  e  con  lo  sguardo  politico-
istituzionale vincente verso la montagna”.
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Lo afferma Roberto Colombero, Presidente Uncem Piemonte

Approvata  la  legge  sulle
concessioni idroelettriche
Approvato  a  maggioranza  il  disegno  di  legge  “Assegnazione
delle  grandi  derivazioni  ad  uso  idroelettrico”  (non  hanno
partecipato le opposizioni e il gruppo Luv ha espresso voto
contrario), un testo volto principalmente a disciplinare le
modalità di rinnovo delle concessioni delle grandi derivazioni
idroelettriche.

La  seduta  del  Consiglio  regionale  è  stata  presieduta  da
Stefano Allasia.

Il testo promuove la trasparenza e la sostenibilità anche in
prospettiva ambientale, territoriale e sociale.

L’articolato prevede il sostegno delle energie rinnovabili e,
oltre  agli  interventi  di  compensazione  dei  territori
interessati, le riqualificazioni ambientali dei bacini a valle
degli invasi. Altro obiettivo è quello del mantenimento della
continuità fluviale e del rilascio del flusso d’acqua minimo
vitale. Ci sarà la possibilità, quindi, di inserire nei bandi
specifici  criteri  per  la  individuazione  della  migliore
offerta.

Dopo  il  passaggio  dal  demanio  alle  Regioni  delle
infrastrutture  idroelettriche,  la  Regione  Piemonte  dovrà
riassegnare 67 concessioni che erano dello Stato, come primo
passo verso la gestione autonoma di dighe e invasi utilizzati
per la produzione di energia. Si tratta di riassegnare le
concessioni superiori a 3.000 kw, in particolare undici sono
scadute e i bandi per le assegnazioni dovranno partire entro
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il  2022.  Viene  ribadita  la  priorità  dell’uso  idropotabile
dell’acqua.

Nelle dichiarazioni di voto, Paolo Bongioanni (Fdi) ha parlato
di  una  rimodulazione  organizzativa  per  coinvolgere  il
territorio, di un nuovo modello di sviluppo soprattutto per le
aree montane, i territori che producono energia.

Alberto Avetta (Pd), sottolineando l’importanza economica ed
ambientale della legge si è detto non del tutto soddisfatto
perché alcune proposte emendative formulate, volte a trovare
equilibrio  tra  economia  ed  ambiente,  sono  state  respinte.
Approvate comunque quelle sull’interesse pubblico.

Per  Alberto  Preioni  (Lega)  si  tratta  di  un  provvedimento
rivoluzionario, molto positivo anche per le casse del Piemonte
perché arriveranno decine di milioni di euro con una sorta di
compensazione ambientale per le zone montane.

Anche il gruppo M5s non è rimasto pienamente soddisfatto,
soprattutto sugli aspetti ambientali. Il capogruppo Sean Sacco
ha rilevato come questa è una legge che si attendeva da troppo
tempo  e  sulla  quale  siamo  stati  richiamati  anche  dalla
Commissione Ue.

Soddisfatto l’assessore all’Energia, Matteo Marnati, che ha
parlato di un grande lavoro per una legge che regolerà la
materia  nei  prossimi  decenni  e  di  un  ritorno  economico
abbastanza immediato per la Regione ma anche di un ritorno
ambientale con un aumento del 15% di energia pulita prodotta
con l’utilizzo di meno acqua. Con questa legge si capirà che
le  Regioni  potrebbero  dare  un  grande  contributo  sul  tema
ambientale.

Anche  il  presidente  della  Regione,  Alberto  Cirio  ha
commentato,  sottolineando  che  nonostante  l’emergenza  il
Piemonte va avanti con dei progetti strategici per gestire
liberamente  e  con  equilibrio  le  risorse  più  preziose  e
importanti. Un modo anche per ridurre la concorrenza verso le



nostre imprese da parte dei competitori di quei paesi dove il
costo dell’energia è notevolmente inferiore.

Il  Piemonte  punta  su
idrogeno,  idroelettrico  e
fotovoltaico
Il Piemonte, di fronte alla situazione climatica e ambientale,
punterà  su  idrogeno,  idroelettrico  e  fotovoltaico  e
sull’aumento dei fondi europei per migliorare strutturalmente
la  qualità  dell’aria.  Lo  ha  dichiarato  l’assessore
all’ambiente  Matteo  Marnati  concludendo  il  dibattito  sulla
condizione ambientale tenutosi in Consiglio regionale.

Il  Consiglio  ha  approvato  tre  ordini  del  giorno  della
maggioranza: quello di Fdi, primo firmatario Maurizio Marrone,
approvato  a  maggioranza,  chiede  “lo  stato  di  emergenza
climatica  e  ambientale”,  accompagnandolo  con  una  serie  di
misure regionali concrete per la riduzione degli inquinanti e
dell’impatto ambientale delle attività.

Nell’ordine del giorno della Lega approvato a maggioranza,
primo firmatario Alberto Preioni, si riconosce ”lo stato di
disagio  ambientale  della  nostra  regione  connesso  alle
intrinseche caratteristiche geomorfologiche del territorio”, e
si  chiedono  fondi  specifici  per  politiche  strutturali  di
sviluppo  ambientale  e  di  miglioramento  della  qualità
dell’aria.

Il  terzo  ordine  del  giorno,  prima  firmataria  Alessandra
Biletta (Fi), approvato all’unanimità dei votanti, chiede il
riconoscimento  da  parte  del  governo  e  dell’Ue  della
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“specificità delle Regioni del bacino padano”, in modo da
incrementare  le  risorse  per  l’attuazione  di  un  piano
interregionale  per  la  riduzione  degli  inquinanti   e  il
miglioramento strutturale della qualità dell’aria.

Bocciati invece dalla maggioranza i tre ordini del giorno
delle minoranze. Quello del centrosinistra, primo firmatario
Marco Grimaldi (Luv), chiedeva lo stato di emergenza climatica
e ambientale insieme con una serie di misure strutturali e di
risorse  aggiuntive  regionali,  nazionali  ed  europee  per
migliorare la qualità dell’aria e l’impatto ambientale anche
attraverso  il  ricambio  del  parco  dei  mezzi  pubblici  e  lo
spostamento  delle  merci  su  ferrovia.  Si  chiedeva  anche
l’aumento  proporzionale  delle  tasse  per  le  aziende  che
inquinano.

I due ordini del giorno del M5s proponevano l’interruzione
della  realizzazione  della  Torino-Lione  (prima  firmataria
Francesca Frediani) e la dichiarazione di stato di emergenza
climatica e ambientale con conseguenti impegni per contrastare
il cambiamento climatico (prima firmataria Sarah Disabato).
Tra questi, il confronto con il mondo economico piemontese
“per il passaggio da un modello di sviluppo lineare a uno
circolare”  e  la  piena  attuazione  del  piano  della  qualità
dell’aria in Piemonte.

“Il Piemonte è una regione virtuosa sul piano ambientale”, ha
detto nel suo intervento l’assessore Marnati. “Siamo sul podio
in Italia per uso delle energie rinnovabili e degli incentivi
ambientali.  Ma  sul  processo  di  transizione  climatico  sono
necessari  tempi  lunghi”.  Marnati  ha  ricordato  il  recente
confronto con i rappresentanti della regione francese Rhone-
Alp, la loro esperienza sull’idrogeno, “ci scambieremo buone
pratiche, loro sono avanti”, la necessità emersa di completare
la  Torino-Lione,  non  solo  per  il  suo  valore  ambientale:
“L’incrocio con la Genova Rotterdam porrà il Piemonte in un
ruolo centrale per la logistica, porterà sviluppo”.



Secondo  l’assessore  all’ambiente,  oltre  che  sull’idrogeno
“occorre puntare sul fotovoltaico, sull’idroelettrico, anche
con nuovi invasi che rappresentano pure occasioni turistiche.
All’Europa diamo più di quanto riceviamo; chiediamo all’Ue più
risorse  per  politiche  strutturali  di  abbattimento  degli
inquinanti, anche con incentivi per l’acquisto di nuovi mezzi
da parte dei privati, per cui presto partiranno i bandi”.

Marco  Grimaldi,  presentando  l’ordine  del  giorno  del
centrosinistra, ha sostenuto che “occorre mettere al centro la
riconversione ecologica della nostra economia. E’ necessario
un  grande  piano  di  rilancio  del  trasporto.  Oggi  le
multinazionali  non  pagano  mai  i  loro  disastri  climatici.
Dobbiamo far pagare una parte della riconversione ecologica a
chi ha creato questa situazione”. Presentando poi un proprio
ordine del giorno che, in caso di abbonamento al trasporto
pubblico locale di un genitore, metterebbe a disposizione un
altro gratuito per un figlio sotto i 14 anni, ha parlato di
“un  modo  per  abituare  i  ragazzi  ad  utilizzare  il  mezzo
pubblico e per i genitori un incentivo ad abbonarsi”. L’Odg
sarà votato la prossima settimana.

Maurizio Marrone ha spiegato che “la richiesta di stato di
emergenza  climatica  e  ambientale  nasce  perché  non  siamo
rinchiusi  nel  palazzo,  ma  condividiamo  la  sensibilità  per
l’ambiente.  Abbiamo  però  inserito  nel  nostro  ordine  del
giorno  impegni  concreti  su  cui  la  Giunta  Cirio  sta  già
dimostrando  attenzione,  a  partire  dai  fondi  europei
indirizzati a esperienze di economia circolare, dai piani di
rilancio  industriale  delle  aree  di  crisi  ispirati  alla
mobilità elettrica, dal completamento della Torino-Lione per
trasferire i trasporti delle merci dalla gomma alla rotaia”.

Per Alberto Preioni “con i blocchi del traffico, a fronte di
un beneficio minimo, andiamo a colpire soprattutto le fasce
deboli. Con l’assessore Marnati stiamo invece guardando al
futuro con gli autobus elettrici e con i treni ad idrogeno. La
nostra Regione porterà avanti una grande lotta alla plastica,



ma  non  ‘a  freddo’  come  fa  il  Governo  con  tassazioni  che
mettono in crisi le aziende e l’occupazione. Ben vengano le
grandi opere e i ragionamenti politici alti, ma stigmatizziamo
tutte  quelle  misure  poco  utili  che  vanno  a  penalizzare  i
cittadini, soprattutto quelli in difficoltà”.

“Sull’ambiente è importante cambiare strada, forse non per
noi, ma per i nostri figli”, ha sostenuto Domenico Ravetti
(Pd). “Nei documenti presentati oggi dalla destra vedo una
certa  rassegnazione  e  una  certa  non  consapevolezza  del
problema.  Di  fronte  a  quella  che  noi  abbiamo  definito
“emergenza” voi rispondete con la parola “disagio”. Sembrate
non rendervi conto che siamo sulla via del non ritorno. I
problemi vanno affrontati e risolti in una dimensione europea,
e voi di Europa parlate sempre in negativo”.

Per Alessandra Biletta “esiste il grave problema della qualità
dell’aria, vista la collocazione orografica del Piemonte. Si
tratta di una questione che riguarda tutto il bacino padano.
Chiediamo pertanto al governo e all’Europa di prenderne atto e
di finanziare un piano pluriennale e straordinario per la
qualità dell’aria e la riduzione delle emissioni attraverso
l’attuazione  di  misure  strutturali  definite  dalle  regioni
coinvolte”.

Sarah Disabato ha parlato di “confusione in maggioranza sui
cambiamenti climatici e sull’inquinamento. Ricordo che anche
il  Veneto  ha  sottoscritto  un  accordo  in  materia  di
miglioramento  della  qualità  dell’aria  e  di  blocchi  del
traffico, la maggioranza non può utilizzare questi temi per
ricatti politici. Si cerca in questo modo di mettere una pezza
a quanto successo lo scorso 15 ottobre in quest’Aula, quando
non è stata dichiarata l’emergenza climatica. Noi vogliamo
dare una risposta concreta ai cittadini piemontesi su più
fronti,  dagli  incentivi  per  la  sostituzione  delle  auto
inquinanti agli investimenti sulle fonti rinnovabili”.

 



 


